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Sono cessati la notte scorsa i pesanti bombardamenti su Beirut 

Un inviato americano a Damasco 
Accenti meno duri da Tel Aviv 

Il sottosegretario Draper discute con i dirigenti siriani il problema del ritiro dei palestinesi - Per il vice-
premier israeliano «un accordo è.possibile» - i negoziati continuano - Vertice fra Burghiba e Gheddafi 

BEIRUT — La calma è tor
nata nella capitale libanese 
la notte scorsa, dopo 1 furio-
si bombardamenti di arti
glieria della giornata di ve
nerdì che hanno provocato 
un numero di vittime non 
ancora definito. A partire 
dalle 01 (locali, corrispon
denti alla.stessa ora Italia
na) 1 tiri di artiglieria sono 
cessati ed è calato sulla cit
tà un silenzio quasi Innatu
rale. E con la calma l'accen
to si è spostato di nuovo sul
l'andamento del negoziati, 
che continua ad essere ca
ratterizzato, a dispetto del 
ricorrenti sussulti di violen
za, da un clima di relativo 
ottimismo. 

Questo ottimismo è stato 
rinforzato, nelle ultime ore, 
dall'annuncio proveniente 
da Parigi secondo cui la 
Francia è disponibile ad In
viare truppe per partecipare 
al «disimpegno» lsraelo-pa-
lestlnese. Questo annuncio 
rafforza l'Idea che ci si stia 
muovendo sulla base del 
plano americano (che pre
vede come è noto una «forza 
tampone» franco-america
na) con 1 ritocchi necessari 
a renderlo accettabile al pa
lestinesi, ed alle altre parti 
interessate, a cominciare 
dall'Unione Sovietica. 

Un ostacolo alla trattati
va su questa base era ap
parso, venerdì sera, l'an
nuncio del governo siriano 
secondo cui «nelle condizio
ni attualU Damasco non è 
disposta ad accogliere 1 
combattenti palestinesi, 
che devono restare «dove 
stanno ora, in attesa del ri
conoscimento del loro dirit
ti legittimi». In realtà gli os
servatori hanno giudicato 
questa mossa siriana da un 
lato una presa di distanza 
dal plano americano nella 
sua versione originarla, e 
quindi una pressione per fa
vorirne la modifica, e dall' 
altra un tentativo della Si
rla di rientrare nel gioco 

della trattativa, che finora 
si era svolta senza una sua 
diretta partecipazione. In 
effetti, è subito partito per 
Damasco 11 sottosegretario 
Morris Draper, assistente di 
Hablb, per discutere 11 pro
blema con 1 dirigenti siriani 
e rimuovere gli eventuali o-
stacoll all'accordo che si sta 
negoziando a Beirut. Dra
per ha iniziato Ieri stesso 1 
suol colloqui con i dirigenti 
di Damasco; contempora
neamente a Beirut l'ex-pre-
mler libanese Saeb Salam 
(uno degli intermediari fra 
Hablb e l palestinesi) si è 
detto fiducioso In un muta
mento della posizione siria
na, affermando che «11 lin
guaggio della politica, come 
sapete, può avere più di un 
significato». 

Dichiarazioni di tono di
stensivo sono venute del re
sto anche da Tel Aviv: 11 vi
ce-primo ministro David 
Levy ha detto In TV che esi
ste «una buona possibilità» 
di accordo, mentre 11 gene
rale Yarlv, che è uno del ne
goziatori israeliani, ha ag
giunto che controllando mi
litarmente la città Israele 
può «permettersi di atten
dere pazientemente la con
clusione della mediazione 
di Hablb». 

La situazione nel Libano 
continua Intanto ad essere 
al centro di un intenso lavo
rìo diplomatico anche al di 
là della mediazione in corso 
a Beirut ovest. Ieri a Mona* 
stir (Tunisia) si sono incon
trati 1 presidenti tunisino 
Burghiba e libico Gheddafi 
per discutere la necessità di 
«un'azione araba comune» 
(cioè della convocazione di 
un vertice arabo). Domani 
Inizia un viaggio del mini
stro degli esteri tedesco fe
derale Genscher in Giorda
nia ed Egitto. A Pechino 11 
premier Zhao Ziyuang ha 
risposto ad un messaggio di 
Arafat confermando l'ap
poggio cinese «alla giusta 
lotta» del palestinesi. 

BEIRUT - La macchina d«l primo ministro Wazzan, protetta da due land-rover di armati, passa 
per la Galerie Semaan fra i due settori della città 

Soares: «luce verde» 
USA all'invasione 

BONN — Secondo il leader socialista porto
ghese Mario Soares, senza una «luce verde» 
{iroveniente da Washington l'invasione israe-
iana del Libano non si sarebbe potuta verifi

care. Soares ha fatto questa affermazione nel 
corso di una conferenza stampa svoltasi a 
Bonn, dove si è recato per riferire a Willy 
Brandt il risultato degli incontri avuti in -I-
sraele. Libano, Giordania, Siria ed Egitto in 
rappresentanza dell'Internazionale socialista. 

Il leader socialista portoghese ha aggiunto 
che molti altri elementi avrebbero influenza
to, a suo parere, la decisione del governo Be-
gin: tra questi, il riserbo dell'Unione Sovieti
ca, la divisione nel campo arabo, la debolezza 
delle diverse fazioni politiche libanesi. 

Soares ha sottolineato la necessità di risol
vere il problema palestinese con mezzi non 
militari. È necessario che Israele riconosca — 
ha detto — l'indipendenza e il diritto all'auto
determinazione del popolo palestinese, men
tre è altrettanto fondamentale che l'OLP si 
risolva a riconoscere il diritto di ISraele ad, 
esistere. • . ., .. 

Messaggio di Breznev 
per il sen. Spadolini 

ROMA — Il presidente sovietico Leonid 
Breznev ha inviato al presidente del Consi
glio sen. Giovanni Spadolini un messaggio 
personale, nel quale viene ulllustrata la po
sizione del governo sovietico In ordine agli 
ultimi sviluppi della situazione nel Libano. 
Ne ha dato notizia una nota ufficiale dira
mata da Palazzo Chigi. 

La nota afferma che 11 contenuto della 
risposta del presidente del Consiglio Spado
lini al presidente Breznev sarà reso noto do
po che il documento sarà stato consegnato 
al Cremlino. «In esso — riferisce la nota — 
si forniscono tra l'altro indicazioni sull'a
zione che l'Italia sta svolgendo, sia sul pia
no bilaterale sia di concerto con i partners 
comunitari e 1 principali alleati occidentali, 
in vista di una efficace risposta comune al 
dramma libanese». 

Come si ricorderà, tre giorni fa Breznev 
aveva inviato un messaggio a Reagan per 
metterlo in guardia dall'invio del marines a 
Beirut. . . . 

Dopo il trauma della sconfitta alle Falkland 
Intervista a Francisco Delich, sociologo argentino - Incertezze e novità nell'opposizione 

Intellettuali e questione nazionale - Esiste il pericolo 
di un colpo militare di destra? - La presenza degli Stati Uniti ancora rilevante 

Cosa sta realmente acca
dendo In Argentina? Quali le 
più probabili prospettive sul 
plano politico? Cosa sta pro
vocando, nella coscienza na
zionale, 11 trauma della scon
fitta militare? Ne parliamo 
con Francisco Delich. pro
fessore di sociologia a Bue
nos Aires e direttore genera
le del Clacso (Consiglio lati
no-americano delle scienze 
sociali), già intervistato due 
volte dall'«Unltà» durante il 
conflitto. 

•Devo in primo luogo rico
noscere, per quanto riguarda 
le cose che ho detto durante 
la guerra, che non Immagi
navo una sconfitta militare. 
così catastrofica. Ora siamo 
in piena anarchia militare. I l { 

paese è a pezzi. Ma è certo, 
malgrado tutto, che in Ar
gentina è iniziata l'apertura 
democratica». 

Si è parlato, nei giorni scor
si, del pericolo di un golpe mi
litare di destra. È ancora una 
ipotesi credibile? 

«Qui si dicono tante cose. 
Sul giovani ufficiali, sulle al
te gerarchle militari. Di cer
to le cospirazioni non man
cano per cui tutto è ancora 
possibile, perfino scontri ar
mati. Ma la soluzione più 
probabile resta l'apertura 
democratica. I partiti hanno 
già recuperato 11 loro spazio e 
ora sono più attivi». 

Quello che appare eviden
te, comunque, è che il regime 
che è stato imposto all'Argen
tina con il golpe del T6 è ca
duto, forse definitavamente. 

«Sì, quel regime, ia dittatu
ra delle forze armate, è finito 
per sempre. Quel modello di 
potere e di Stato non è più 
liproponlblle. Lo stesso di
scorso vale per 11 modello e-
conomlco perseguito in que
sti anni, quello di Martinez 
de Hoz e della scuola neo-11-
bertsta di Frledman». 

Parliamo ora dell'opposi
zione. L'impressione è quella 
di una unità formale che tut
tavia nasconde profonde di
vergenze strategiche. 

«Senza dubbio. Per 11 mo
mento l'unico dato certo è 
che i partiti dell'opposizione 
non intendono scontrarsi 
con le forze armate. L'obiet
tivo comune è quello di evi
tare reazioni che possano 
rendere più difficile la tran
sizione. Ecco perché non si 
nota una vera e propria op
posizione a Blgnone». 

Ma sulla politica economi* 

Buenos Aires, come 
muore un regime 

ca, ad esempio, non possono 
risorgere radicali contrappo
sizioni tra i civili e i militari? 

«Siamo, in effetti, di fronte 
ad una situazione economica 
drammatica. Il governo ha 
dovuto compiere una nuova 
svalutazione, il 28%, del peso 
rispetto al dollaro. Sul mer
cato libero sarà una svaluta
zione ancora maggiore. Pro
babilmente Bignone cerche
rà di portare avanti una poli
tica economica intermedia 
tra le due linee che tradizio
nalmente si confr->..; . io in 
Argentina». 

Quindi né il protezionismo 
del peronismo né la totale a-
pertura al mercato interna
zionale dei neo-liberisti? 

«Esattamente. Si tenterà 
un recupero, entro certi limi
ti, della produzione indu
striale e si punterà ad un ri
lancio delle esportazioni, 
specie agricole». 

Ma come è possibile frena
re l'inflazione, già superiore 
al 150%, se ì sindacati chiedo
no forti aumenti dei salari? 

«Credo che l'obiettivo prio
ritario del governo non sarà 
tanto quello di frenare l'in
flazione quanto quello di 
riattivare il mercato interno 
e l'apparato produttivo. Il 
quadro generale, comunque, 
resterà per lungo tempo e-
stremamente grave. Anche 
nel migliore dei casi, suppo

nendo cioè che le esportazlo-' 
ni tirino al massimo, il paese 
riuscirà appena a coprire gli 
interessi dei suol debiti con 
l'estero*. 

Parliamo ora del clima più 
generale. Come vive il popolo 
argentino il trauma della 
sconfitta? 

•È ancora presto per ri
spondere con chiarezza, A li
vello collettivo si avvertono 
sentimenti diversi: esaspera
zione, frustrazione, ango
scia. Un dato è certo: nella 
società civile stanno emer
gendo contraddizioni molto 
forti». 

E nei partiti? S'intrawcde 
una riflessione autocritica 
sulla vicenda drammatica di 
questi anni? 

•Si stanno producendo 
cambiamenti importanti. 
Tra i radicali, in particolare, 
viene avanti una tendenza 
più progressista». 

Si è detto che si starebbe 
consolidando, in Argentina, 
una corrente di tipo socialista 
meno provinciale e più mo
derna. 

«Molti di noi, come sai, au
spichiamo un fatto del gene
re. Personalmente non sono 
eccessivamente ottimista 
anche se le condizioni ora so-' 
no diverse». 

E il peronismo? 
«Anche qui si avvertono 

novità. Ma il fatto più dram
matico è la paralisi del movi
mento operaio. I sindacati, 
di orientamento peronlsta, 
sono distrutti». 

Come si spiega questo fat-
to? Alla vigilia della guerra la 
situazione sindacale sembra
va molto diversa. 

«In parte la crisi è legata a 
quanto è avvenuto In questi 
anni. Poi la guerra ha fatto il 
resto». 

Ma questo fenomeno non 
può favorire il peronismo più 
conservatore, quelli che han
no sempre cercato un accordo 
con i militari più nazionalisti 
e reazionari? 

•Non c'è, credo, spazio rea
le per avventure nazionaliste 
e populiste di tipo radicale. Il 
prezzo potrebbe essere una 
guerra civile. Non si può di
menticare, Inoltre, che la 
presenza degli Stati Uniti in 
questo paese resta assai rile
vante». 

Qual è, secondo te, la solu
zione ora privilegiata dall' 
amministrazione Reagan? 

«Gli Stati Uniti sono favo
revoli ad un regime demo
cratico moderato. Per ora so
stengono la soluzione Bigno
ne. Tra le forze dell'opposi
zione privilegiano i settori 
più cauti sul piano interno e 
internazionale». 

Argentina, Stati Uniti, A-

Attacco del Polisario 
nella città di Smara 

ALGERI — Dopo mesi di relativa calma, inter
rotta solo da sporadici combattimenti, il Fronte 
Polisario ha annunciato di aver compiuto una 
grande operazione militare contro Smara, il prin
cipale avamposto marocchino nel cosiddetto 
•triangolo utile» del Sahara occidentale. Nell'o-

Grazione, che ha visto per la prima volta i coro-
ttenti sahraui oltrepassare il muro difensivo 

eretto dall'esercito di Rabat a difesa delle sue 
posizioni, sono stati uccisi, a quanto riferisce il 
Polisario, 150 soldati marocchini ed ? stato cat
turato un importante arsenale militare. 

Rinviato il processo 
a Sadeg Gotbzadeh 

TEHERAN — È stato rinviato fino a nuovo 
avviso il processo contro l'ex-minlstro degli 
«steri Sadeg Gotbzadeh, accusate di aver 
complottato per rovesciare il regime della 
Repubblica islamica dell'Iran e per assassi
nare l'Imam Khomeinl. In origine — secon
do quanto riferito giorni fa dalla procura mi
litare rivoluzionarla — 11 processo avrebbe 
dovuto iniziare oggi; ma, riferisce l'agenzia 
ufficiale IRNA. il capo del tribunale militare, 
holatoleslam Rayshari, ha accettato una ri
chiesta di rinvio dello stesso Gotbzadeh. 

merica latina. Si è parlato, 
durante la guerra di una 
grande spinta antimperiali
sta. Non si tratta di un feno
meno più complesso? 

•Ho viaggiato molto nel 
continente in queste setti
mane. È vero che il fenome
no non si è prodotto allo stes
so modo in tutti i paesi. Il Ci
le e la Columbia, ad esempio, 
per le ragioni note, non han
no solidarizzato con l'Argen
tina. Poco hanno fatto paesi 
Importanti come il Messico e 
il Brasile. Ma in altri paesi 
come la Bolivia, il Perù, l'E
cuador e il Venezuela la pole
mica contro gli Stati Uniti è 
stata molto radicale e popo
lare. Ora, penso, ci sono le 
possibilità per consolidare 1 
vincoli di solidarietà tra le 
nazioni del continente su un 
terreno più autonomo dall' 
impero. E evidente, comun
que, che mal come adesso, 
dopo la rivoluzione cubana, 
l'America latina ha vissuto 
un momento così ricco di si
gnificati positivi». 

La sconfitto militare, quin
di, non ha portato, mi pare, 
solo fatti negativi. Pensi che 
tutto questo possa facilitare 
una riflessione positiva, nuo
va, da parte delle forze demo 
erotiche e progressiste argen
tine? Credi che sia possibile 
una lettura diversa della que
stione nazionale? 

«Penso che si possa dire 
che l'Argentina stia final
mente superando una Idea 
infantile della sua identità. 
Ora ci sono le basi per un di
scorso più maturo, una vi
sione più realistica della col
locazione del paese in Ame
rica latina e nel mondo. A-
desso è possibile sperare in 
una maturazione, in senso 
moderno, delle forze pro
gressiste. Un ruolo molto 
importante spetta agli Intel* 
lettuali». 

Quindi sei ottimista? 
«Non troppo. Vedo anche 

le difficoltà. Se è vero che 11 
vecchio patriottismo, ambi
guo e infantile, non può più 
essere riproposto, vedo an
che serie difficoltà nell'af-
frontare 1 termini nuovi di 
questa grande questione. 
Forse perché tutti, anche gli 
intellettuali, sono ancora 
traumatizzati dagli avveni
menti. In prospettiva, tutta
via, sono abbastanza ottimi
sta». 

Marco Calamai 

L'URSS ha risolto alcuni problemi posti dall'embargo 

Mosca conferma: l'Europa 
riceverà il gas nel 1984 

Saranno realizzati i 5000 chilometri di gasdotto e le turbine di pompaggio - Ora il 
presidente Reagan cerca la via per poter annullare le sanzioni salvando la faccia 

WASHINGTON — Ora la Ca-
ta Bianca sta cercando una via 
d'uscita. La strada delle sanzio
ni all'URSS si è rivelata un vi
colo cieco. Il cambiamento di 
rotta che si sta cercando di rea
lizzare senza perdere la faccia, è 
la diretta conseguenza delle 
proteste e dell'indignazione de
gli alleati europei nonché di se
rie contraddizioni esplose, su 
auesto tema, all'interno stesso 

ell'AmminiBtrazione. 
Duri scontri, si è Baputo, e-

splosero nel corso di una riu
nione del National Security 
Council americano il 24 giugno 
scorso, la vigilia cioè delle di
missioni di Haig. Alcuni mini
stri, quelli del Commercio, dei 
Rapporti con Europa e Giappo
ne e lo stesso Haig, ammoniro
no Reagan che la decisione dì 
bloccare il gasdotto Siberia-
Europa vietando agli europei di 
esportare macchinari prodotti 
su licenza USA, sarebbe stato 
percepito dagli alleati come 
una truffa ai loro danni, sopra
tutto visto che l'America avreb
be continuato ad esportare i 
propri cereali. 

Le reazioni europee di questi 
giorni hanno confermato quelle 
opinioni e cosi Reagan, si sa
rebbe deciso a far marcia indie
tro. Il problema è quello di tro
vare la maniera per salvare la 
faccia A questo fine sono state 
messe in atto alcune iniziative e 
pressioni per ottenere segnali 
distensivi in Polonia che per
mettano un alleggerimento del
l'embargo. In base a dichiara
zioni di funzionari americani, 
tra i quali il consigliere presi
denziale Edwin Meese, la Casa 
Bianca si attende per il prossi
mo 22 luglio, festa nazionale 
K lacca, una attenuazione della 

jge marziale o la liberazione 
di Lech Walesa. Tali misure, si 
è fatto capire, permetterebbero 
a Reagan di affermare che le 
sanzioni hanno avuto effetto e 
quindi di annunciare la rinun
cia o almeno la sostanziale atte
nuazione dell'embargo econo
mico verso l'URSS. Via libera 
cioè alle forniture per il gasdot
to ed altre misure come il ripri
stino del diritto di pesca per le 
navi polacche in acque ameri
cane. - • 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — All'Inizio del 
1984, come previsto dagli ac
cordi con la Francia, la Re? 
pubblica Federale Tedesca e 
altri paesi europei, 11 gas si
beriano arriverà, da Uren-
gol, agli utenti occidentali 
(ma l'Italia deve ancora deci
dere). Per evitare rischi — 
connessi con 11 divieto statu
nitense alle Industrie euro
pee di esportare verso 
l'URSS tecnologie america
ne — l sovietici Hanno deciso 
di cavarsela da soli, a tutti 1 
costi. 

Lo sforzo, davvero molto 
consistente, dovrebbe con
sentire non solo la realizza
zione, nel tempi previsti, de
gli oltre 5000 chilometri di 
tubature ma anche l'entrata 
In funzione delle turbine di 
pompaggio del gas ad alta 
pressione nel condotto. A 

auanto si è potuto dedurre 
a una dichiarazione di Vla

dimir Filanowskl, rilasciata 
all'agenzia sovietica di noti
zie (Filanowskl è uno dei 
grinclpall responsabili del 

rosplan, 11 comitato statale 

per la pianificazione), misu
re urgenti e straordinarie so
no state prese per realizzare 
tutte le correzioni al plani 
che dovrebbero rendere pos
sibile il raggiungimento de
gli obiettivi. 

In particolare risulta che, 
all'inizio del prossimo anno, 
entrerà In funzione la produ
zione di serie di turbine di 
pompaggio da 25 megawatt. 
inizialmente la loro produ
zione non era prevista (le a-
ziende sovietiche hanno fi
nora una discreta esperienza 
solo nella produzione di tur
bine da 6, 10, 16 megawatt) 
ed era stato programmato 
l'acquisto sui mercati occi
dentali. Le incertezze della 
situazione Internazionale 
convinsero l sovietici a pro
cedere a tappe forzate nella 
sperimentazione di turbine 
di potenza superiore. Mossa 
che, oggi, di fronte all'atteg
giamento dell'amministra
zione di Washington, si rive
la lungimirante. 

E probabile che la qualità 
tecnologica delle turbine 

firodotte a Leningrado sia 
nferlore a quella di analo-

Convocato 
il plenum 
del CC 

del POUP 

VARSAVIA — L'Ufficio politi
co del POUP ha deciso di con
vocare per il 15 e 16 luglio la 
nona sessione plenaria del Co
mitato Centrale del Partito. 
Non è stato reso noto l'ordine 
del giorno della riunione. 

I lavori del CC precederanno 
di pochi giorni la riunione del 
Parlamento prevista per il 21 
luglio. Secondo informazioni 
che circolano nella capitale po
lacca Jaruzelski annuncerebbe 
al Sejm la fine dello stato di 
guerra e chiederebbe la conces
sione dei pieni poteri al gover
no. Il giorno successivo, 22 lu
glio, festa nazionale polacca, 
verrebbe, affermano le stesse 
voci, annunciata la liberazione 
di gran parte degli internati. 

Conclusa 
la visita di 
Mitterrand 
in Ungheria 

BUDAPEST '— «Un paese 
che porta avanti una politica 
originale e ricca di risultati e 
dove il governo è il popolo si 
capiscono bene tra di loro». 
Così ha definito l'Ungheria il 
presidente francese Francois 
Mitterrand nel corso di una 
affollata oonferenza-atampa 
tenuta a Budapest al termine 
della sua prima visita ufficia
le in un paese socialista. 

Mitterrand si è anche det
to favorevole al prosegui
mento del dialogo con i paesi 
dell'Est europeo per contri
buire a ridurre le tensioni in
temazionali. 

ghe apparecchiature che so
no da tempo prodotte In oc
cidente, appunto su licenza 
americana. Lo stesso Filano
wskl afferma che esse sono 
state messe a punto solo da 
poco tempo. Anche 11 costo 
globale risulterà, con ogni 
{irobabllltà, molto più eleva-
o (prova ne sia che l sovietici . 

avevano ritenuto più van
taggioso acquistarle all'este
ro). Ma, comunque, la deci
sione di «fare da sé» 11 mette 
al sicuro da eventuali ulte
riori manovre americane. 

SI ripete quasi esattamen
te 11 caso del posatubi Cater
pillar la cui vendita all'Unio
ne Sovietica fu vietata dall' 
amministrazione americana 
a contratto già firmato. Il ri
sultato è stato certamente 
un danno rilevante anche 
per 1 progetti sovietici ma, In 
definitiva, l'apparato Indu
striale dell'URSS — ancora 
una volta, è vero, pagando 
un prezzo elevato In termini 
di costi globali (ma a Wa
shington sembra che non ci 
si renda conto che le dimen
sioni dell'economia sovietica 
sono tali da consentire co
munque una via d'uscita a 
certe strettole artificiali Im
poste dall'esterno) — ha co
minciato a produrre posatu
bi e la previsione è di rag
giungere le 1700 unità entro 
fi 1965, ultimo del presente 
quinquennio. 

Anche se le diverse opera
zioni di boicottaggio messe 
In atto da Reagan saranno in 
grado di rallentare 11 pro
gramma sovietico di realiz
zazione degli oltre 60.000 chi
lometri di gasdotti che, com
plessivamente (tra quelli de
stinati al consumo interno e 
a quello internazionale) do-
vranno essere finiti entro il 
quinquennio, è da dubitare 
che 11 risultato finale sia in 

§rado di compensare le per* 
ite che ne deriveranno per il 

mercato capitalistico nel suo 
complesso, ivi compreso il 
conto sui livelli di occupazio
ne. E il tasto su cui continua
no a battere le repliche sovie
tiche ad ogni passo america* 
no in direzione di un aggra
vamento della politica delle 
sanzioni. 

Giulietto Chiesa 

Cosa farà da grande? m 

Per aiutare il tuo ruturo"architetto"a crescere bene... 

Bastoncini Findus. 
Buon pesce,tutta forza, niente spine. 

Bastoncini Findus: 
solo tranci interi 
di filetto di merluzzo. 


